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1. PREMESSA 
 
 
Il presente documento illustra i risultati dell’attività 6 – “Rilievo della vegetazione”  relativa  alle aste dei 
seguenti corsi d’acqua principali compresi tra Liscia e Padrogiano: 
- riu di San Teodoro; 
- riu Scalamala; 
- fiume Budoni. 
 
Le indagini sono state condotte essenzialmente sul terreno, dove sono state compilate, per tronchi omogenei, 
delle schede caratterizzanti la vegetazione riparia lungo l’alveo attivo e sulle sponde. 
 
I risultati di detta attività trovano principale applicazione nella definizione della scabrezza delle sezioni di 
deflusso. Nel seguito vengono esaminati separatamente i tre corsi d’acqua oggetto di indagine.  
 
 
2. RIU DI SAN TEODORO 
 
 
2.1 Metodologia di lavoro 
 
 
I rilievi delle caratteristiche vegetazionali sono stati condotti sul riu San Teodoro il 20 dicembre 2006, dopo che 
era stata definita una suddivisione preliminare dei tratti omogenei su ortofotocarte, in modo tale da poter 
disporre di una visione complessiva dell’estensione e della densità delle fasce vegetate, che poi è stata 
verificata ed affinata (ad esempio in relazione al riconoscimento del tipo essenze) nel corso dei sopralluoghi in 
sito. 
 
Il settore indagato corrisponde all’intero tratto di studio per uno sviluppo complessivo di circa 6 km.  
 
Per la descrizione dettagliata delle metodologie di indagine e restituzione dei dati si rimanda ai paragrafi 
2.2.3.1, 5.1.2.2 e all’allegato 2 dell’elaborato “9_1_1-Metodologie-di-analisi”.  
 
Si ricorda inoltre che, per quanto riguarda la densità della vegetazione, il dato assume, in linea di principio, il 
significato di densità spaziale sia in alveo che sulle sponde; per queste ultime tuttavia, ove prevalgono 
formazioni di limitata estensione il dato assume prevalentemente il significato di densità lineare. 
 
L’area interessata dal rilievo sulle sponde comprende l’intera fascia di vegetazione all’interno delle aree 
golenali in senso stretto, mentre esclude le aree agricole esterne ad esse, siano campi coltivati, prati e pascoli 
o boschi, benché in quest’ultimo caso la distinzione divenga in parte arbitraria. 
 
Per ciascun tronco è stata riportata una foto il più possibile rappresentativa del tratto in esame. I dati così 
raccolti sono riportati sulla relativa banca dati (cod. el. 4_6_3_0-TronchiOmogenei.mdb) unitamente alla 
documentazione fotografica. La rappresentazione dei tronchi omogenei è stata cartografata in scala 1:10.000 
ed è riportata nell’elaborato 4_13_ST_6_2_0-TronchiOmogenei.shp allegato alla documentazione informatica 
di questa attività. 
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2.2 Risultati dei rilievi 
 
 
Sul corso d’acqua in esame sono stati distinti 3 tronchi omogenei. Dall’indagine è stato ovviamente escluso il 
settore terminale di attraversamento dello stagno costiero. 
 
Il primo tronco, compreso tra l’inizio del tratto di studio presso il ponte della S.S. 131 D.C.N. e l’ingresso 
nell’abitato di San Teodoro, presenta un alveo naturale, ingombro di massi e sedimenti ciottolosi, ma 
pressoché privo di vegetazione. Sulle sponde e sulle esigue aree golenali sono presenti radi gruppi o 
esemplari isolati di eucalyptus e olivastri. 
 
Il secondo tronco, di attraversamento di San Teodoro, è stato recentemente sottoposto ad interventi di 
risagomatura dell’alveo e arginatura e pertanto è del tutto privo di vegetazione sia in alveo che sulle sponde 
(cfr. Foto 1). 
 

 
Foto 1 - Vista dal ponte di via Sardegna verso valle del tratto di alveo completamente artificializzato 

corrispondente all’attraversamento dell’abitato di San Teodoro. 
 
Il terzo breve tronco è ubicato a valle del ponte stradale presso il depuratore. Anche in questo caso l’alveo è 
artificializzato, tuttavia sulle sponde sono presenti alcuni sporadici cespugli o alberelli di eucalyptus e tamerici.   
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2.3 Conclusioni 
 
 
Sul San Teodoro ad un tratto iniziale a monte dell’abitato in cui, sia pure sporadicamente, è presente della 
vegetazione sulle sponde costituita da esemplari isolati, piccole macchie o filari discontinui di olivastri o 
eucalyptus, si contrappone un settore di attraversamento del centro urbano che è stato sottoposto di recente 
ad interventi di risagomatura e che pertanto è pressoché privo di vegetazione pressoché fino alla confluenza 
nello stagno di San Teodoro. 
 
Pertanto la scabrezza dell’alveo, può essere influenzata dalla presenza di vegetazione legnosa, per altro in 
modesta misura, solo nelle aree golenali del primo tronco omogeneo, corrispondente al tratto di corso d’acqua 
ubicato a monte del ponte stradale di via Sardegna a san San Teodoro.  
 
 
3. RIU SCALAMALA 
 
 
3.1 Metodologia di lavoro 
 
 
I rilievi delle caratteristiche vegetazionali sono stati condotti sul riu Scalamala il 14 marzo 2007, dopo che era 
stata definita una suddivisione preliminare dei tratti omogenei su ortofotocarte, in modo tale da poter disporre 
di una visione complessiva dell’estensione e della densità delle fasce vegetate, che poi è stata verificata ed 
affinata (ad esempio in relazione al riconoscimento del tipo essenze) nel corso dei sopralluoghi in sito. 
 
Il settore indagato corrisponde all’intero tratto di studio avente uno sviluppo complessivo di circa 2,2 km. 
 
Per la descrizione dettagliata delle metodologie di indagine e restituzione dei dati si rimanda ai paragrafi 
2.2.3.1, 5.1.2.2 e all’allegato 2 dell’elaborato “9_1_1-Metodologie-di-analisi”.  
 
Si ricorda inoltre che, per quanto riguarda la densità della vegetazione, il dato assume, in linea di principio, il 
significato di densità spaziale sia in alveo che sulle sponde; per queste ultime tuttavia, ove prevalgono 
formazioni di limitata estensione laterale fino a sorte di filari, il dato assume prevalentemente il significato di 
densità lineare. 
 
L’area interessata dal rilievo sulle sponde comprende l’intera fascia di vegetazione all’interno delle aree 
golenali in senso stretto, mentre esclude le aree agricole esterne ad esse, siano campi coltivati, prati e pascoli 
o boschi, benché in quest’ultimo caso la distinzione divenga in parte arbitraria.  
 
Per ciascun tronco è stata riportata una foto il più possibile rappresentativa del tratto in esame. I dati così 
raccolti sono riportati sulla relativa banca dati (cod. el. 4_6_3_0-TronchiOmogenei.mdb) unitamente alla 
documentazione fotografica. La rappresentazione dei tronchi omogenei è stata cartografata in scala 1:10.000 
ed è riportata nell’elaborato 4_13_SA_6_2_0-TronchiOmogenei.shp allegato alla documentazione informatica 
di questa attività. 
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3.2 Risultati dei rilievi 
 
 
Nel complesso sono stati individuati 3 tronchi omogenei. 
 
Il primo arriva fino all’inizio del tratto canalizzato in prossimità dell’ingresso nell’abitato di Porto San Paolo. In 
questo settore, che conserva caratteri naturali, il corso d’acqua è coperto da rade macchie di vegetazione 
costituita da salici, lentischi e, limitatamente alle sponde, olivastri. Tale vegetazione in alveo assume la 
conformazione di cespugli mentre sulle sponde e nelle ridotte aree golenali può svilupparsi fino a formare 
alberi di modesta altezza (cfr. Foto 2). 
 

 
Foto 2 - Vista da valle del primo tronco omogeneo. 

 
Il secondo tronco omogeneo corrisponde all’attraversamento dell’abitato di Porto San Paolo. In questo settore 
l’alveo è canalizzato e rivestito e quindi risulta del tutto privo di vegetazione. 
 
Il tratto terminale, parzialmente inciso nel substrato roccioso, presenta sulle sponde qualche macchia di 
olivastri, lentischi e saltuarie tamerici. L’alveo è viceversa del tutto privo di vegetazione legnosa.  
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3.3 Conclusioni 
 
 
Nel settore oggetto di studio l’alveo del riu Scalamala presenta un primo tratto parzialmente coperto da radi 
cespugli di salici, tamerici e olivastri, un secondo tronco canalizzato e completamente rivestito e un tratto 
finale nuovamente con sezione naturale, in cui è presente qualche macchia di cespugli e bassi alberelli sulle 
sponde (olivastri, lentischi e tamerici). 
 
Se quindi la vegetazione legnosa va a costituire un certo, parziale, ostacolo al deflusso a monte dell’abitato di 
Porto San Paolo, per contro l’effetto sulla scabrezza è nullo nel tratto di attraversamento dell’abitato, mentre è 
limitato alle sponde in relazione al settore terminale presso la foce. 
 
 
4. FIUME BUDONI 
 
 
4.1 Metodologia di lavoro 
 
 
I rilievi delle caratteristiche vegetazionali sono stati condotti sul fiume Budoni il 19 dicembre 2006, dopo che 
era stata definita una suddivisione preliminare dei tratti omogenei su ortofotocarte, in modo tale da poter 
disporre di una visione complessiva dell’estensione e della densità delle fasce vegetate, che poi è stata 
verificata ed affinata (ad esempio in relazione al riconoscimento del tipo essenze) nel corso dei sopralluoghi in 
sito. 
 
Il tratto preso in esame corrisponde all’intero settore di corso d’acqua indagato, compreso tra lo stazzo 
Schifoni e la foce in mare, per uno sviluppo complessivo di circa 8,7 km. 
 
Per la descrizione dettagliata delle metodologie di indagine e restituzione dei dati si rimanda ai paragrafi 
2.2.3.1, 5.1.2.2 e all’allegato 2 dell’elaborato “9_1_1-Metodologie-di-analisi”.  
 
Si ricorda inoltre che, per quanto riguarda la densità della vegetazione, il dato assume, in linea di principio, il 
significato di densità spaziale sia in alveo che sulle sponde; per queste ultime tuttavia, ove prevalgono 
formazioni di limitata estensione laterale fino a sorte di filari, il dato assume prevalentemente il significato di 
densità lineare. 
 
L’area interessata dal rilievo sulle sponde comprende l’intera fascia di vegetazione all’interno delle aree 
golenali in senso stretto, mentre esclude le aree agricole esterne ad esse, siano campi coltivati, prati e pascoli 
o boschi, benché in quest’ultimo caso la distinzione divenga in parte arbitraria.  
 
Per ciascun tronco è stata riportata una foto il più possibile rappresentativa del tratto in esame. I dati così 
raccolti sono riportati sulla relativa banca dati (cod. el. 4_6_3_0-TronchiOmogenei.mdb) unitamente alla 
documentazione fotografica. La rappresentazione dei tronchi omogenei è stata cartografata in scala 1:10.000 
ed è riportata nell’elaborato 4_13_BU_6_2_0-TronchiOmogenei.shp allegato alla documentazione informatica 
di questa attività. 
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4.2 Risultati dei rilievi 
 
 
Complessivamente sono stati individuati 5 tronchi omogenei. 
 
Il primo va dallo stazzo Schifoni al ponte in località Beruilles. In questo settore le sponde sono coperte da una 
fascia di vegetazione sottile ma relativamente continua costituita da tamerici, ontani, salici e olivastri; 
saltuariamente cespugli e piccoli alberelli di salici e tamerici invadono anche l’alveo attivo. 
 
Il secondo tronco omogeneo è compreso tra il ponte di Beruilles e e quello della S.S. 125 in località Ponte. Le 
caratteristiche di questo tratto non differiscono di molto da quelle del tronco di monte, salvo il fatto che in 
questo settore oltre alle sponde anche l’alveo attivo è coperto per lunghi tratti da vegetazione arborea (cfr. 
Foto 3). 
 

 
Foto 3 - Vista verso monte dell’alveo del Budoni dal ponte della S.S. 125.  

 
Il terzo tronco omogeneo corrisponde al settore di alveo prospiciente l’abitato di Budoni ed è compreso tra la 
località Ponte e il ponte di via Foscolo.  In questo settore, che in passato è stato probabilmente sottoposto ad 
interenti di pulizia dell’alveo, la vegetazione è molto meno fitta se non del tutto assente. In particolare sulle 
sponde sono presenti sporadici filari di eucalyptus che risultano presenti, sotto forma di cespugli isolati anche 
in alveo insieme a salici arbustivi. 
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Il quarto tronco omogeneo va dalla ponte di via Foscolo fino  al ponte di via Lussu, sempre presso Budoni. In 
tale tratto la vegetazione su sponde ed alveo permane rada ma comunque più abbondante che nel settore 
precdeente. Sulle sponde si osservano sporadici esemplari di pioppi, eucalyptus, olivastri e qualche cespuglio 
di oleandri; in alveo non sono presenti alberi veri e propri ma solo cespugli di  tamerici e salici. 
 
Nel quinto e ultimo tronco omogeneo, ubicato a valle del ponte di via Lussu, si osserva sulle sponde una rada 
vegetazione fatta di eucalyptus, talora in filare (cfr. Foto 4), olivastri, tamerici e qualche pioppo, con radi 
cespugli di tamerici lungo l’alveo attivo.  

 

 
Foto 4 - Filari di eucalyptus lungo la sponda destra poco a monte della foce del Budoni. 

 
4.3 Conclusioni 
 
 
Sul fiume Budoni è possibile definire due tratti con caratteristiche ben distinte. A monte dell’omonimo abitato 
sia lungo le sponde, sia in alveo, la vegetazione riparia, piuttosto fitta, determina indubbiamente incremento 
della scabrezza ed inoltre favorisce, durante gli eventi di piena, la formazione di sbarramenti e blocchi dovuti 
all’accumulo di materiale flottante. In tale settore sono presenti essenzialmente ontani, salici e tamerici. Più a 
valle, nel settore prospiciente l’abitato di Budoni fino alla foce, l’alveo è stato verosimilmente sottoposto, in un 
passato non troppo lontano, ad interventi di pulizia. La vegetazione è qui in effetti decisamente meno fitta ed è 
rappresentata o da saltuari filari lungo le sponde di eucalyptus o pioppi o da cespugli, talora presenti anche in 
alveo, di salci, tamerici e oleandri. In questo caso l’effetto della vegetazione legnosa sulla scabrezza della 
sezione di deflusso è molto ridotto se non trascurabile. 


